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SPORTIVA...MENTE, L'UTOPIA 
POSSIBILE
Un video in cui le immagini dell’ultima 
edizione 2019 mostrano dove ci siamo 
lasciati e da dove si ricomincia.
È così che ha preso il via la 
conferenza stampa di presentazione 
della dodicesima edizione di 
“Sportiva…mente 2023 l’utopia 
possibile” che torna dopo la 
sospensione di tre anni causata dalla 
pandemia.
Storica manifestazione contro lo 
stigma e la discriminazione del 
disagio psichico, “Sportiva…Mente” è 
organizzata dal Centro di Salute 
Mentale Foggia-Lucera-Troia. Molte 
le iniziative in programma, dal torneo 
internazionale di calcetto (dal 3 al 6 
maggio presso lo Stadio comunale di 
Troia) a cui parteciperanno 17 squadre 
composte da utenti e operatori dei 
servizi di Salute Mentale, alle 
manifestazioni di piazza. A spiegare il 
senso di “Sportiva…Mente”, è stato 
Giuseppe Pillo, Direttore del CSM di 
Foggia-Lucera-Troia. Attraverso la 
proiezione del cortometraggio “Il 
Meglio di SportivaMente, ovvero, il 
diritto di contare” Pillo si è soffermato 
sull’aumento della fragilità a seguito 
del periodo pandemico e sulla 
necessità di ripensare ad un 
potenziamento dei Servizi di Salute 
Mentale, partendo dal 
soddisfacimento dei bisogni concreti 
della vita quotidiana e dall’interesse 
per la persona e non per la malattia, 
quale principio cardine della 
deistituzionalizzazione.

Un percorso complesso di presa in carico globale, che 
richiede la partecipazione dell’intera collettività.
“Dopo la pandemia – ha spiegato il Direttore Generale 
della ASL Foggia Antonio Nigri – dopo esserci sentiti 
piccoli piccoli rispetto alla forza travolgente della 
Natura, oggi riprendiamo, prendendoci carico, 
insieme, delle fragilità. È solo in questo modo, con il 
coinvolgimento di tutti, che è possibile rispondere al 
bisogno complessivo di salute. Questa è l’utopia 
possibile: esserci ed essere comunità”.  “Le attività 
svolte dai Servizi territoriali per la tutela della salute 
mentale – ha aggiunto il direttore sanitario Franco 
Mezzadri - sono fondamentali perché alleviano il 
carico sulle famiglie delle persone affette da disturbo 
psichico. Oggi abbiamo fatto enormi passi avanti 
nell’ambito della cura, tuttavia le cure, da sole, non 
riproducono affetti, lavoro, casa. Sono questi aspetti, 
fulcro delle iniziative di Sportiva…Mente, che danno 
ancor più concretezza alle cure sanitarie”. Rosaria 
Caputo, presidente dell’associazione “Tutti in volo”, 
che ha il compito di coordinare tutti gli eventi previsti 
in sintonia con il Centro Salute Mentale Foggia-
Lucera-Troia, ha sottolineato il ruolo centrale dei 
Centri di Salute Mentale nel dare risposte ai bisogni 
non solo assistenziali, ma anche quotidiani delle 
persone affette da disagio, a partire dal dare un senso 
alle giornate, sino al favorire gli incontri e gli scambi di 
affetti, oggetti ed identità.



Le conclusioni sono state affidate ad Anna 
Latino, coordinatrice dell’Osservatorio, che 
ha ricordato il prossimo appuntamento in 
programma sabato 6 maggio sul tema 
“Devianza giovanile: azioni repressive e 
iniziative di prevenzione sociale”, con gli 
interventi di Laura Simeone, PM presso la 
Procura della Repubblica di Foggia; 
Federica Bianchi, avvocata e Maria Teresa 
Vaccaro, pediatra di famiglia.
L’Osservatorio Bambini Invisibili, attivo dal 
2021 sull’intero territorio provinciale, nasce 
per affrontare a 360 gradi le tematiche 
dell’infanzia e dell’adolescenza, con 
particolare attenzione a chi soffre. 
Obiettivo principale è quello di dare voce 
ai minori che soffrono “in silenzio”, affinché 
a tutti loro sia garantita una crescita sana 
ed uno sviluppo psico- sociale e culturale 
adeguato. La Commissione, oltre ad 
organizzare incontri di sensibilizzazione e 
informazione negli istituti scolastici, svolge 
la sua funzione di Osservatorio 
analizzando le problematiche minorili del 
territorio con attività di ricerca, raccolta, 
elaborazione ed analisi dei dati e 
pubblicando notizie e aggiornamenti.

Nuovo appuntamento per il progetto “Le luci 
della città” dell’Osservatorio Bambini 
Invisibili dell’Ordine dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri di Foggia presso il liceo 
artistico “Perugini”.
Nel corso di un intenso incontro di 
riflessione, Giovanna Damato, giudice 
onorario presso la Corte di Appello di Bari e 
Annalisa Graziano, giornalista e scrittrice, 
responsabile della comunicazione del CSV 
Foggia, hanno affrontato con studenti e 
studentesse delle prime classi argomenti di 
grande attualità quali la devianza, il disagio 
giovanile, lo stigma.  In particolare, 
Giovanna Damato ha illustrato alcuni casi 
seguiti nel corso della sua lunga esperienza 
come assistente sociale presso il Comune di 
Foggia e ha presentato le cinque abilità da 
aggiungere alla “cassetta degli attrezzi” 
emotiva. Annalisa Graziano ha analizzato il 
fenomeno delle baby gang, dedicando 
particolare attenzione alla situazione della 
Capitanata e, partendo da alcuni temi 
affrontati nella nota serie tv “Mare Fuori”, ha 
acceso un dibattito sulla situazione della 
criminalità locale e sulle azioni di contrasto 
messe in campo dal volontariato. 

Disagio giovanile, oltre lo stigma: 
al “Perugini” nuovo appuntamento 
con l’Osservatorio Bambini Invisibili



Nel mirino degli investigatori un noto esponente 
della criminalità organizzata sanseverese. Dichiarava 
allo Stato di avere un reddito bassissimo mentre 
utilizzava anche dei prestanome per gestire attività e 
danaro di dubbia provenienza. 

Confiscato ristorante, abitazione e 
danaro per un valore di 400mila euro

L’esecuzione del provvedimento da parte 
degli uomini della Polizia di Stato e della 
Guardia di Finanza è a carico di un noto 
esponente della criminalità organizzata 
sanseverese, personaggio noto per essere 
una figura apicale della malavita del 
comune dell’Alto Tavoliere. Si tratta di una 
confisca del patrimonio consistente in un 
ristorante, nell’abitazione, di un locale 
commerciale e saldi attivi su conti correnti 
di oltre 115 mila euro. Le indagini 
patrimoniali, estese ai familiari conviventi e 
ad alcuni prestanome hanno dimostrato la 
disponibilità diretta e indiretta da parte del 
soggetto, finito nel mirino degli 
accertamenti patrimoniali, di beni di valore 
sproporzionato rispetto ai redditi 
dichiarati, tanto da ritenere che siano stato 
il profitto di attività illecite o ne 
costituiscano il reimpiego.  Nello specifico, 
i beni mobili e immobili intestati al noto 
esponente della criminalità locale ed ai suoi 
familiari conviventi nonché a terzi 
prestanome, alla luce dell'analisi dei flussi 
finanziari in entrata e in uscita, non hanno 
trovato giustificazione nei modesti redditi 
prodotti, appena sufficienti per il 
sostentamento dell’intero nucleo familiare. 

Il Tribunale di Bari, condividendo la 
ricostruzione patrimoniale fatta dagli 
investigatori, ha accolto la proposta formulata 
dal Questore di Foggia e, dopo aver disposto il 
sequestro anticipato, ha ordinato la confisca 
dei beni per un valore complessivo di oltre 
400.000 euro.  Ad eseguire il provvedimento è 
stato il personale della Divisione Polizia 
Anticrimine - Ufficio Misure di Prevenzione 
della Questura di Foggia e i militari della 
Compagnia della Guardia di Finanza di San 
Severo. Per gli inquirenti l’attività conclusa 
oggi è la conferma dei risultati sinergici tra le 
forze dell’ordine e che evidenziano come 
minare gli interessi patrimoniali dei sodalizi 
criminali sia un obiettivo importante per 
ridurre la forza economica dei clan.

di Redazione



Il Comune di San Severo, tramite gli 
Assessorati alla Pianificazione 
Strategica (Assessore Luigi Montorio), 
Pubblica Istruzione (Assessore 
Celeste Iacovino) e Urbanistica (la cui 
delega è seguita dal Vice Sindaco 
salvatore Margiotta) ha recentemente 
approvato il Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile (PUMS), che 
prevede, tra l’altro, l’avvio di una serie 
di azioni e progetti di Mobility 
Management, orientati a costruire una 
mobilità casa-scuola sostenibile e 
sicura.  La mobilità sostenibile è la 
capacità di soddisfare i bisogni della 
società di muoversi liberamente, di 
accedere, di comunicare, di 
commerciare e stabilire relazioni 
senza sacrificare altri valori umani ed 
ecologici essenziali oggi e in futuro 
(World Business Council for 
Sustainable Development, Mobility 
2030 Report, 2004). Se si intende la 
sostenibilità come un processo, il 
concetto di mobilità sostenibile 
dovrebbe essere visto come un 
approccio che le istituzioni e i 
professionisti possono utilizzare per 
guidare la società e governare in 
modo sostenibile lo sviluppo, ponendo 
al centro della mobilità urbana la 
persona (Tschoerner C., 2016, EC The 
new Mobility Framework, 
COM(2021)811). Nell’ambito delle 
attività di promozione della mobilità 
sostenibile, il Comune di San Severo 
ha avviato due importanti iniziative cui 
prenderà parte anche il Sindaco 
Francesco Miglio. “Diventa Mobility 
Manager per un giorno” è rivolta ad 
incentivare la diffusione dei concetti di 
mobilità sostenibile tra i ragazzi e le 
ragazze che frequentano gli Istituti 
nella “zona scolastica di via Apricena, 
via Metauro, via Adda”, che sarà a 
breve interessata dalla realizzazione 
di interventi di rigenerazione urbana.

Al via a San Severo l’attività di formazione 
in materia di mobilità casa-scuola.

Di Redazione

In tale contesto si inserisce l’appuntamento di 
mercoledì 3 maggio 2023 previsto alle ore 16:00 
presso la Sala Polifunzionale Willy Bocola della 
Palazzina Liberty in piazza Tondi. L’evento è 
rivolto ai componenti dei Consigli d’Istituto, 
compresi gli studenti, delle scuole: Istituto 
comprensivo “G. Palmieri - San Giovanni Bosco”, 
Istituto Tecnico Economico statale “A. 
Fraccacreta” , Liceo statale “E. Pestalozzi” , 
Istituto Industriale statale “Minuziano Di Sangro 
Alberti” per partecipare ad un’iniziativa di 
informazione sugli interventi di rigenerazione 
urbana da realizzarsi e presentare l’iniziativa 
didattica “Diventa Mobility Manager per un 
giorno”, finalizzata alla progettazione di un 
intervento di mobilità sostenibile da parte degli 
studenti. I progetti selezionati verranno presentati 
in un successivo evento pubblico previsto nel 
mese di giugno, presso il Foyer del Teatro 
Comunale “Giuseppe Verdi” di San Severo.
Il secondo progetto prevede due incontri di 
formazione motivazionale e tecnica che si 
terranno nelle giornate del 3 e 9 maggio 2023, 
sempre presso la Sala Polifunzionale Willy 
Bocola della Palazzina Liberty in piazza Tondi, 
per la creazione del Mobility Manager Scolastico 
(MMS)



DONAZIONE 

SANGUE ANCHE IL 

POMERIGGIO. 

SODDISFATTA 

L'AVIS DI FOGGIA

Il 30 aprile, nella cornice della 73ª Fiera 

internazionale dell'agricoltura e della 

zootecnia, si terrà c/o il padiglione n. 69 

(nuovo) il convegno dal titolo “CERES: la 

redditività delle aziende agricole nell’era 

5.0”. L’evento presenterà lo stato 

dell’arte dell’omonimo progetto 

agriCultural product traceability and 

mERchant EScrow (acronimo: CERES) 

finanziato dal programma Horizon 2020 

e che vede il coinvolgimento del 

Dipartimento di Economia, Management 

e Territorio dell’Università di Foggia, 

insieme ad Agrismarter srl una società di 

innovazione e trasferimento tecnologico 

in agricoltura e del Mediterranean 

Institute for Innovation Communications 

and Technology (MIICT) di Malta.

L’evento, moderato dal prof. Giulio 

Cappelletti (Unifg) responsabile scientifico 

del progetto, si concluderà con una tavola 

rotonda in cui si darà spazio agli spunti 

che verranno forniti dalla platea dei 

partecipanti soprattutto in 

considerazione che tale evento è 

patrocinato dall’ordine dei dottori 

agronomi e dottori forestali della 

Provincia di Foggia.

Finalmente, grazie alla bella sinergia che si è 
creata tra AVIS Foggia, Centro Trasfusionale ed 
azienda Ospedali Riuniti, sarà possibile donare il 
proprio sangue anche nel pomeriggio. "Ne siamo 
davvero lieti - ha detto Alessandro Giallella, 
presidente AVIS Foggia - perché questo 
provvedimento giunge in un periodo di calo di 
donazioni e alla vigilia della bella stagione, quella 
in cui la popolazione aumenta notevolmente 
grazie ai flussi turistici e il fabbisogno di sangue 
subisce un'impennata. Noi ringraziamo la 
direzione degli Ospedali Riuniti e il centro 
trasfusionale per aver mantenuto le promesse 
fatte". Dal mese di maggio, dunque, sarà possibile 
donare il sangue il mercoledì pomeriggio dalle ore 
14.30 alle ore 18.30. La donazione mattutina, 
invece, resta possibile farma presso il Centro 
Trasfusionale dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 
alle ore 11.15

La redditività delle 
aziende agricole 

nell’era 5.0



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Diverse le criticità emerse durante 
l’incontro di questa mattina: dalla 
sicurezza alla carenza di personale, dai 
reparti in affanno al futuro stesso 
dell’ospedale nello scacchiere del sistema 
sanitario regionale. 
“In questi mesi abbiamo lavorato molto sul 
versante sicurezza istituendo un presidio 
di Polizia Locale che la settimana scorsa è 
stato rinforzato dalla presenza di un 
operatore della Polizia di Stato. Inoltre - 
prosegue Bonito – con la Asl è in stato 
avanzato un progetto per portare 
all’apertura di un punto ristoro, che 
incomprensibilmente manca da vent’anni, 
e a un servizio di guardiania dei parcheggi 
per auto di utenti e dipendenti. La nostra 
attenzione è viva ed è massima e laddove 
possibile abbiamo dato dimostrazione di 
poter intervenire con rapidità ed efficacia. 
Il punto focale, su cui chiederemo un 
impegno formale alla Regione e alla Asl, 
riguarda invece il personale: i nostri 
lavoratori denunciano da tempo turni 
massacranti e condizioni difficili in corsia: 
un intervento risolutivo e di sistema 
appare ormai irrinunciabile”.

“E' stata una importante ed utile giornata di 
confronto sull’ospedale Tatarella, sul suo futuro 
e su ciò che come Amministrazione, per quanto 
di nostra competenza, si potrà fare con un 
consiglio comunale unito per soddisfare 
l’obiettivo, da tutti condiviso, di potenziare la 
struttura andando incontro alle esigenze del 
personale medico, tecnico ed infermieristico “. 
Sono queste le parole del sindaco di Cerignola, 
Francesco Bonito, a margine del consiglio 
comunale monotematico convocato per 
discutere della delicata situazione del 
nosocomio di via Murgolo. Al consiglio 
comunale hanno partecipato anche i consiglieri 
regionali Napoleone Cera, Giannicola De 
Leonardis e l’eurodeputato Mario Furore.  
“Abbiamo deciso che- spiega il sindaco – i 
gruppi politici provvedano a stilare un 
documento da sottoporre alla direzione 
strategica della Asl, che si è già detta pronta 
alla collaborazione in questo senso. Ho chiesto 
che a questo documento lavorino tutte le forze 
politiche, in maniera trasversale, perché quello 
della salute è un tema che non può e non deve 
trovarci mai divisi. Pertanto ringrazio tutti i 
partiti, e tutti i loro rappresentanti, che hanno 
partecipato alla seduta odierna”. 

Confronto aperto sul futuro 
dell'ospedale Tatarella di Cerignola
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Parco Volontari della Pace Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Da Paolantoni a 
Cicchella, finale 
di stagione col 
botto...di risate



5^ edizione di Corti 
in Opera a Lucera

La 5^ edizione di Corti in Opera è alle 
porte: il Festival di cortometraggi 
organizzato dal Cineteatro dell’Opera di 
Lucera, con il patrocinio della Provincia 
di Foggia, si svolgerà dal 10 al 13 maggio 
2023. Un appuntamento ormai 
tradizionale per gli appassionati di 
cinema breve, che si articolerà in tre 
giornate riservate agli studenti della 
città dauna, più un evento clou aperto a 
tutti fino ad esaurimento posti.
Ai bambini in età scolare saranno 
dedicate le prime due giornate del 
Festival (10 e 11 maggio), durante le quali 
andrà in scena il workshop “Dalla 
pellicola al digitale”, attraverso cui verrà 
raccontata ai giovanissimi l’evoluzione 
della settima arte, della sala 
cinematografica e dei sistemi di 
proiezione dagli albori del cinema fino ai 
giorni nostri. Il workshop si dividerà in 
tre momenti: il primo sarà incentrato 
sulla fase iniziale della storia del cinema 
e culminerà con la proiezione di 
“Topolino e gli spettri”, corto del 1929 
diretto dal leggendario Walt Disney; il 
secondo sarà caratterizzato dalla 
riscoperta di un mito dell’animazione, la 
Pantera Rosa, e dalla proiezione dei corti 
“La kosa rosa” (1964) e “La zanzara 
impertinente” (1965) di Friz Freleng; il 
terzo ruoterà intorno alla 
contemporaneità e vivrà il suo momento 
cruciale con la visione del corto 
vincitore dell’Oscar “I fantastici libri 
volanti di Mr. Morris Lessmore” (2011) di 
William Joyce e Brandon Oldenburg, 
seguita da un dibattito con i piccoli 
studenti.

Il 12 maggio, invece, sarà riservato ai ragazzi in età 
scolare, che assisteranno alla proiezione di 
“Cromosoma X” di Lucia Bulgheroni e “Guerra tra 
poveri” di Kassim Yassin Saleh, due corti 
imperniati su tematiche di urgente attualità che 
promettono di dare vita a un dibattito importante 
e costruttivo. Prevista per l’occasione la presenza 
in sala del regista Kassim Yassin Saleh, che 
dialogherà con i giovani partecipanti. La sera del 
13 maggio, alle ore 20.30, prenderà vita l’evento 
conclusivo del Festival, aperto a tutti ed 
impreziosito dagli interventi degli autori dei corti 
selezionati. A condurre la serata sarà il giornalista 
Felice Sblendorio, che presenterà al pubblico un 
poker di short film di grande spessore, tutti di 
recente produzione, già selezionati e premiati in 
Festival di rilievo nazionale e internazionale: i 
succitati “Cromosoma X” di Lucia Bulgheroni e 
“Guerra tra poveri” di Kassim Yassin Saleh, più 
“Faccia di cuscino” di Saverio Cappiello e “Il 
barbiere complottista” di Valerio Ferrara.



Cicchella fa il "BIS"
In attesa di vedere sul palco del Teatro 
del Fuoco sabato 29 aprile e doenica 
30 Francesco Paolantoni (che 
domenica sarà in diretta da Foggia 
con la trasmissione di Fabio Fazio Che 
tempo che Fa nella seconda parte 
della serata), cresce l'attesa per il 
ritorno tanto acclamato di Fracesco 
Cicchella con il suo spettacolo "BIS". In 
realtà si tratta proprio di un bis perchè 
Cicchella ha fatto registrare proprio il 
sold-out lo scorso 1 aprile al Teatro 
del Fuoco, motivo per cui "Musica & 
Sorrisi", l'associazione cukturale che 
organizza la stagione teatrale, ha 
pensato bene di organizzare una 
seconda serata per accontentare i 

tanti foggiani che hanno fatto richiesta 
di biglietto non trovando posto. E, così. 
Cicchella salirà sul palco il prossimo 6 
maggio con tutte le sue interpretazioni 
più famose. Una serata che ci 
permetterà di attraversare tutto il 
percorso artistico di Cicchella con i suoi 
intramontabili cavalli di battaglia (come 
le parodie dei cantanti Ultimo, Achille 
Lauro, Massimo Ranieri) e performances 
completamente inedite. La comicità si 
sposa con la musica, come da sempre 
nello stile del giovane showman, per 
dare vita ad uno spettacolo ricco di 
emozioni e risate. Sul palco per “Bis” 
oltre all’artista partenopeo, che firma 
anche la regia, troviamo la sua fedele 
spalla Vincenzo De Honestis e il 
maestro Paco Ruggiero e due 
fantastiche ballerine. Lo spettacolo è 
scritto da Francesco Cicchella, Gennaro 
Scarpato e Vincenzo De Honestis.

TEATRO DEL FUOCO



DOCUMENTARIO E DIBATTITO SULL’ATTUALITÀ DI QUELLE LOTTE

Orsara e “la marcia dei 30mila” che 
unì nel 1969 Foggia e i Monti Dauni

Nella primavera del 1969, le 
popolazioni dei Monti Dauni furono 
protagoniste di una delle più grandi 
e partecipate lotte di massa nella 
storia del Mezzogiorno. Decine di 
migliaia di persone si mobilitarono 
per chiedere che gli idrocarburi, 
rinvenuti in grande quantità nei 
territori del nostro Preappennino, 
non fossero portati via, ma venissero 
utilizzati in loco per promuovere lo 
sviluppo industriale. I permessi per 
la coltivazione dei pozzi erano stati 
rilasciati dal Governo, senza che le 
popolazioni interessate ne fossero 
state informate. Quando venne 
avviata la costruzione degli

oleodotti, che avrebbero sottratto al 
territorio il prezioso gas naturale, le 
popolazioni si mobilitarono dando 
vita a Comitati Popolari, assieme a 
partiti e sindacati. La protesta toccò 
il culmine a maggio del 1969, 
quando migliaia di persone 
occuparono i pozzi dando vita, il 23 
maggio, ad una manifestazione 
popolare che sarebbe passata alla 
storia come "la marcia dei 
trentamila". La popolazione del 
capoluogo scese in piazza assieme 
alla gente dei Monti Dauni che 
giunse a Foggia con tutti i mezzi, 
chiedendo che il metano servisse ad 
alimentare lo sviluppo locale.



“I trentamila della marcia su Foggia e il 
movimento metanifero furono un fatto 
veramente nuovo nella storia della 
politica meridionalistica”, ebbe a scrivere 
in “Nord e Sud” Ugo Leone. Il movimento 
attirò l’attenzione del Gruppo dei 
Meridionalisti capeggiato da Vittore Fiore. 
Martedì 2 maggio 2023, a 54 anni da “la 
marcia dei trentamila”, quegli eventi 
saranno ricordati nella sala consiliare del 
Comune di Orsara di Puglia, a partire 
dalle ore 17.30. L’incontro pubblico, 
patrocinato dall’Amministrazione 
comunale orsarese, è organizzato dal 
“Progetto della memoria ritrovata” 
(www.memoriaritrovata.it), iniziativa 
sviluppata dallo SPI Cgil Foggia (Sindacato 
Pensionati) e dall’Auser. Sarà proiettato 
“L’osso e la polpa”, il documentario di 
Geppe Inserra e Matteo Carella sulle lotte 
per il metano del 1969 nei Monti Dauni. 
Interverranno Mario Simonelli, sindaco di 
Orsara di Puglia; Concetta Terlizzi, 
delegata alla Cultura del Comune di 
Orsara di Puglia; Carlo D’Andrea, 
segretario provinciale Spi Cgil; Anna Del 

Priore, responsabile Lega Spi Cgil di 
Orsara. “La digitalizzazione di 
documenti scritti o sonori, di 
immagini e filmati, schiude prospettive 
nuove ed entusiasmanti al recupero, 
alla conservazione e alla trasmissione 
della memoria. Come Sindacato dei 
pensionati della Cgil, siamo depositari 
di una grande e luminosa memoria, 
che è nostro dovere morale e culturale 
raccogliere e tramandare alle giovani 
generazioni. La storia è un bene 
pubblico, che va tutelato, valorizzato, 
diffuso, trasmesso. Partendo da questa 
idea-valore, lo Spi Cgil della provincia 
di Foggia, assieme all’Auser 
provinciale, ha costituito l’Archivio 
della Memoria Ritrovata che ha lo 
scopo di produrre memoria attraverso 
il recupero, la sistemazione, la 
digitalizzazione e la condivisione di 
documenti di storia pubblica e di 
cultura materiale, con particolare 
riferimento alla storia del movimento 
bracciantile, contadino ed operaio 
della Capitanata e della Puglia”.
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Attese disattese per 
Campi Diomedei?

https://www.facebook.com/foggiapost
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di Redazione

Il calcio dilettantistico ha un fascino 
particolare e tante peculiarità. La differenza 
tra uno stadio e un campo di calcio, magari in 
terra battuta con la polvere che ti avvolge e ti 
coinvolge nella mischia, è notevole. Il posto 
migliore per vedere una partita, come 
sostiene Matteo, «vecchio» tifoso del Foggia, 
è davanti alla TV. Ma se vuoi vivere le 
emozioni della gara, partecipare da vicino alle 
dinamiche del campo, devi andare a sedere i 
gradoni del campo sportivo. Tutta la magia 
del calcio, gli amici di una vita a fianco a te 
sugli spalti, le urla dei tifosi, 
«l’incoraggiamento» ai direttori di gara, non 
hanno prezzo. A Vico del Gargano, oltre al 
calcio è ritornata la voglia di stare insieme, di 
socializzare, di fare amicizia e di condividere 
momenti di puro divertimento. Lo hanno 
notato e testimoniato i ragazzi e i dirigenti 
dell’Asd «Michele Biancofiore» di San 
Giovanni Rotondo, che sul campo hanno vinto 
meritatamente per 3 a 0 ma nel terzo tempo si 
sono dovuti arrendere "all’ospitalità" dei 
biancoverdi vichesi.

Altra nota degna di cronaca è il 
ritorno tra i pali di una «vecchia» 
gloria vichese. Vecchia si fa per 
dire, perché Lazzaro Candelori, 
classe 1972 (nella foto), con una 
lunga militanza sportiva che lo ha 
portato a calcare i campi di 
mezza Italia, ha lo stile e il fisico 
di un giovanotto. In Puglia, in 
Friuli e in Lombardia (dove ha 
giocato in campionato di 
Promozione ed Eccellenza), 
Candelori non si è mai fermato e 
si è sempre allenato.
Si è ripresentato in campo all’età 
di 51 anni per difendere la porta 
del suo paese sul campo di Ascoli 
Satriano sfoderando una 
prestazione di tutto rispetto 
riconosciuta da compagni di 
squadra e avversari.
«A volte l’età è solo una 
questione mentale. Il nostro 
grazie a lui, commenta il 
Presidente del Real Vico 
Francesco Colafrancesco, con 
l’augurio che possa continuare 
nella sua splendida forma a 
difendere la porta del Vico e di 
invogliare giovani calciatori ad 
intraprendere il delicato ruolo di 
portiere».

Il calcio vissuto 
come momento di 

incontro e di 
amicizia e non solo...




